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PREMESSA

Una cut-o� con minimo sulla Sardegna ed alimentata in quota da aria fredda di origine artica
a partire dal 28/02/2010 ha stazionato �no al 4/03/2011 sul basso Tirreno favorendo sulla nostra
regione lo scontro tra due masse d'aria, una più calda ed umida proveniente da SE ed una fredda e
secca proveniente da NE. Tale con�gurazione ha determinato in una prima fase forti venti nord-orientali
con mareggiate lungo tutta la fascia costiera, seguite poi da intense precipitazioni (nevose sopra i 300m)
su tutta la regione.

Le abbondanti cumulate dovute alla stazionarietà dell'intero sistema, hanno determinato di�use
situazioni di criticità idrogeologica ed idraulica su tutto il territorio con numerose esondazioni e frane.

Nei capitoli successivi verranno descritti in dettaglio sia l'evento meteorologico che gli e�etti al
suolo ad esso correlati.
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Situazione meteo

A partire dal 28 Febbraio l'intero continente europeo è stato interessato da una situazione di blocco
determinata dalla presenza di un'alta pressione sull'Europa settentrionale e una saccatura sul Mediter-
raneo centrale con asse NE/SO alimentato da aria di origine artica (con�gurazione detta high over low).
All'interno della parte depressionaria della struttura si è isolato un minimo centrato sulla Sardegna
che è rimasto stazionario per l'intera durata dell'evento. Questa situazione di blocco ha determinato
la presenza di una forte barotropicità attorno al minimo principale su tutti i livelli dell'atmosfera e di
una zona di baroclinicità sull'Italia meridionale e sul versante adriatico come mostra il confronto fra le
�gure dello spessore del geopotenziale relative alle ore 6 e 18 del primo Marzo (�g.1 e 2). La presenza

Figura 1: spessore dello strato atmosferico compreso fra le super�ci isobariche 500hPa e 850hPa ore 12.00 del
01/03/2011.

della depressione sulla Sardegna ha favorito l'avvezione di aria calda ed umida verso il medio adriatico e
contemporaneamente il richiamo di aria fredda di origine balcanica, nei bassi strati sull'alto Adriatico,
ha consentito l'innalzamento dell'aria calda ed umida in quota. La situazione e' ben descritta dalle
carte di spessore della colonna d'aria compresa fra i livelli isobarici 850hPa e 1000hPa (bassi strati �g.
2) e fra i livelli 850hPa e 500hPa (strati medio-alti �g. 1).

Il confronto fra le ore sinottiche 06 e 18 del primo Marzo, mostra una dilatazione dello spessore per
i livelli medio alti dell'atmosfera, indice di un riscaldamento della colonna d'aria ed una compressione
dello spessore per gli strati medio bassi, indice di un ra�reddamento della colonna. La �gura 3 conferma
l'innalzamento di aria calda in prossimità del mare Adriatico.
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2 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 2: spessore dello strato atmosferico compreso fra le super�ci isobariche 850hPa e 1000hPa ore 12.00 del
01/03/2011.

Figura 3: sezione verticale sul mediterraneo centro-meridionale della temperatura equivalente potenziale e velocità
verticale ore 06.00 del 01/03/2011.
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3 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Tale innalzamento e' stato inoltre accelerato dalla presenza di un forte jet negli strati medio alti
dell'atmosfera come mostrato dalla �gura 4.

Figura 4: umidità a 850 hPa, vento a 700 hPa e umidità relativa a 500 hPa.

Questa situazione ha determinato precipitazioni di�use ed intense su tutta la regione con medie
areali attorno ai 90-95 mm e picchi vicini ai 250 mm. Numerosi sono stati i rovesci di precipitazione
particolarmente intensi la cui presenza era stata individuata in fase di previsione dalla rotazione oraria
e dalla intensi�cazione del vento salendo con la quota (si veda �gura 5).

Nei settori settentrionali il limite delle nevicate è sceso �no ai 300m, mentre in quelli meridionali è
rimasto attorno ai 500m. La prima parte di questo evento è stata inoltre caratterizzata da forti venti
nord-orientali e mare agitato, con conseguenti mareggiate lungo tutta la costa e ostacoli al de�usso dei
�umi.
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4 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 5: vento a 1000, 850 e 700 hPa alle ore 18.00 del 01/03/2011.
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Pluviometria

Precipitazioni antecedenti
Si riportano le mappe di precipitazione mensili di dicembre 2010, gennaio 2011 e febbraio 2011. Le pre-
cipitazioni medie mensili sono state rispettivamente 93 mm, 81 mm e 40 mm. Le precipitazioni nevose
nelle aree montane sono state inferiori alla media stagionale. Tuttavia si sono registrate importanti
nevicate lungo la costa nel mese di dicembre.

Nei cinque giorni antecedenti l'evento di piena del 1-2 marzo, che ha interessato le principali aste
�uviali del territorio marchigiano, le precipitazioni medie sul territorio sono state dell'ordine dei 15
mm, più concentrate nella zona centro settentrionale (�g.9) con picchi di 20-25 mm, a carattere nevoso
nelle zone montane.

Data la stagione e le precipitazioni antecedenti i suoli quindi risultavano mediamente saturi, in
particolare nella zona centro-settentrionale la cui capacità di in�ltrazione era già parzialmente ridotta
ad inizio evento.

Figura 6: Mappa di precipitazione cumulata (mm) ottenuta interpolando i dati di precipitazione registrati dai
pluviometri della rete MIR nel mese di dicembre 2010.
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6 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 7: Mappa di precipitazione cumulata (mm) ottenuta interpolando i dati di precipitazione registrati dai
pluviometri della rete MIR nel mese di gennaio 2011.

Figura 8: Mappa di precipitazione cumulata (mm) ottenuta interpolando i dati di precipitazione registrati dai
pluviometri della rete MIR nel mese di febbraio 2011.
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7 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 9: Mappa di precipitazione cumulata (mm) ottenuta interpolando i dati di precipitazione registrati dai
pluviometri della rete MIR nell'intervallo 24-28 febbraio 2011.
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8 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Precipitazioni in corso di evento
Dalla mattinata del 1 marzo la regione è stata colpita da precipitazioni intense a partire dalla zona
meridionale, che hanno poi nel corso della serata e nella mattinata del 2 marzo interessato tutta la
regione. Le precipitazioni sono state a carattere nevoso sopra i 1000 metri nelle prime ore del 1 marzo.
La quota neve è scesa in corso d'evento sino a 300 metri, in particolare nelle zone settentrionali.

Le cumulate medie registrate sulla regione nelle 36 ore (�g.10) sono state dell'ordine dei 70-80 mm
con picchi superiori ai 220 mm nell'ascolano, non considerando le precipitazioni a carattere nevoso.

Figura 10: Mappa di precipitazione cumulata (mm) ottenuta interpolando i dati di precipitazione registrati dai
pluviometri della rete MIR dal 1 marzo al 2 marzo alle 12.00 (36 ore).

Precipitazioni residue si sono registrate anche nel pomeriggio del 2 marzo e nella giornata del 3,
cumulando in totale sui tre giorni precipitazioni massime di 250 mm nell'ascolano, con una media sulla
regione di circa 90-95 mm (�g.11).

Per completezza si riportano le mappe di precipitazione giornaliere del 1 e del 2 marzo (�g.12) e
le cumulate più signi�cative sulle 6 ore per le stesse giornate. Le precipitazioni più intense si sono
veri�cate dalle 18 del 1 marzo alla mattinata del 2 marzo (�g.14).

Le cumulate più elevate nelle giornate del 1-2 marzo 2011 sono state registrate dalle stazioni di
Mozzano (244.6 mm in 48 ore), S. Maria Goretti (222.6 mm in 48 ore), Spinetoli (196.8 mm in 48 ore),
Rotella (192.6 mm in 48 ore), Osimo Monteragolo (181 mm in 48 ore). Molte altre stazioni hanno
registrato valori superiori ai 100 mm nello stesso intervallo temporale.

Nelle immagini seguenti (�g.16, 17, 18, 19) sono riportati gli ietogrammi, registrati ogni 30 min,
di alcune stazioni pluviometriche che ben evidenziano l'andamento temporale delle precipitazioni nelle
aree colpite dall'evento, da sud al nord della regione.
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9 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 11: Mappa di precipitazione cumulata (mm) ottenuta interpolando i dati di precipitazione registrati dai
pluviometri della rete MIR dal 1 al 3 marzo (72 ore).

Figura 12: Mappa di precipitazione giornaliera cumulata (mm) ottenuta interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR nella giornata del 1 e 2 marzo 2011.

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



10 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 13: Mappe di precipitazione cumulate (mm) sulle 6 ore ottenute interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR nella giornata del 1 marzo dalle 6 alle 12 e dalle 12 alle 18.

Figura 14: Mappe di precipitazione cumulate (mm) sulle 6 ore ottenute interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR nella giornata del 1 marzo dalle 18 alle 24 e del 2 marzo dalle 00 alle 06.

Figura 15: Mappe di precipitazione cumulate (mm) sulle 6 ore ottenute interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR nella giornata del 2 marzo dalle 6 alle 12 e dalle 12 alle 18.
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11 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011
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2650 Spinetoli (137)
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1541 Mozzano (136)

Figura 16: Ietogrammi registrati alle stazioni di Spinetoli (sinistra) e Mozzano (destra) dal 28 febbraio al 3 marzo.
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2733 S. Maria Goretti (20)
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1623 Grottazzolina (147)

Figura 17: Ietogrammi registrati alle stazioni di S. Maria Goretti (sinistra) e Grottazzolina (destra) dal 28 febbraio al
3 marzo.
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1321 Recanati (128)
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2690 Osimo Monteragolo (162)

Figura 18: Ietogrammi registrati alle stazioni di Recanati (sinistra) e Osimo Monteragolo (destra) dal 28 febbraio al 3
marzo.
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2736 Senigallia (606)
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2636 S. Maria in Arzilla (14)

Figura 19: Ietogrammi registrati alle stazioni di Senigallia (sinistra) e S. Maria in Arzilla (destra) dal 28 febbraio al 3
marzo.

Le precipitazioni medie areali per bacino sulle 36 ore (dalle 00 del 1 marzo alle 12 del 2 marzo), non
considerando le precipitazioni nevose che hanno determinato uno spessore del manto ricompreso
tra i 70 e 145cm, sono di seguito elencate:

• Tronto: media areale circa 110 mm;

• Tesino: media areale circa 139 mm;

• Etevivo: media areale circa 95 mm;

• Chienti 1: media areale circa 74 mm;

• Potenza: media areale circa 78 mm;

• Musone: media areale circa 85 mm;

• Aspio: media areale circa 108 mm;

• Esino: media areale circa 68 mm;

• Misa: media areale circa 74 mm;

• Cesano: media areale circa 73 mm;

• Arzilla: media areale circa 74 mm;

• Foglia: media areale circa 63 mm;

Si riportano di seguito per completezza le mappe di precipitazione per singolo bacino da sud a nord
della regione.

1l'Ete morto è un a�uente in destra del Chienti
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13 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 20: Mappe di precipitazione cumulate (mm) sulle 36 ore ottenute interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR dalle 00 del 1 marzo alle 12 del 2 marzo 2011 sui bacini del Tronto e del Tesino.

Figura 21: Mappe di precipitazione cumulate (mm) sulle 36 ore ottenute interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR dalle 00 del 1 marzo alle 12 del 2 marzo 2011 sui bacini dell'Etevivo e del Chienti.

Figura 22: Mappe di precipitazione cumulate (mm) sulle 36 ore ottenute interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR dalle 00 del 1 marzo alle 12 del 2 marzo 2011 sui bacini del Potenza e del Musone.
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14 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 23: Mappe di precipitazione cumulate (mm) sulle 36 ore ottenute interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR dalle 00 del 1 marzo alle 12 del 2 marzo 2011 sui bacini dell'Aspio e dell'Esino.

Figura 24: Mappe di precipitazione cumulate (mm) sulle 36 ore ottenute interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR dalle 00 del 1 marzo alle 12 del 2 marzo 2011 sui bacini del Misa e del Cesano.

Figura 25: Mappe di precipitazione cumulate (mm) sulle 36 ore ottenute interpolando i dati di precipitazione registrati
dai pluviometri della rete MIR dalle 00 del 1 marzo alle 12 del 2 marzo 2011 sui bacini dell'Arzilla e del Foglia.
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15 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Precipitazioni nevose
Per quanto riguarda le precipitazioni nevose, nell'Appennino Pesarese i quantitativi di neve caduti
giornalmente sono stati tra i 20 cm e i 50 cm e a �ne evento, a quote comprese tra i 900-1000 metri, lo
spessore del manto al suolo ha raggiunto l'altezza di 145 cm. Nell'Appennino Fabrianese i quantitativi
di neve caduti giornalmente sono stati tra i 20 cm e i 60 cm e a �ne evento, a quote comprese tra
i 900-1000 metri, lo spessore del manto al suolo ha raggiunto l'altezza di 70 cm. Nei Sibillini, dove
l'azione del vento è stata più incisiva, i quantitativi di neve caduti giornalmente sono stati tra i 20
e i 50 cm e a �ne evento, a quote comprese tra 1000-1100 metri, lo spessore del manto al suolo ha
raggiunto l'altezza di 110 cm.

La tabella che segue riporta i quantitativi di neve al suolo segnalati dagli osservatori nelle stazioni
di competenza.

Carpegna Eremo Tmax. 0 -2 -2 0
Tmin. -1 -5 -4 -1

Hneve Tot. 95 130 140 140
Hneve 24h. 20 40 25 5

Monte Catria Tmax.
Tmin.

Hneve Tot.
Hneve 24h.

Monte Nerone Tmax.
Tmin.

Hneve Tot.
Hneve 24h.

Serravalle di Carda Tmax. 3 3 0 3
Tmin. -1 -4 -3 -2

Hneve Tot. 0 35 30 20
Hneve 24h. 0 35 8 0

Serra S.Abbondio Tmax. 5 4 2
Tmin. 2 -1 0

Hneve Tot. 0 40 25
Hneve 24h. 0 20 0

Fabriano Cancelli Tmax. 7 8 12.5
Tmin. 0 -1 -2

Hneve Tot. 20 25 15
Hneve 24h. 20 5 2

Fiuminata Tmax. 7 6 2 3
Tmin. 3 -1 -1 -1

Hneve Tot. 0 5 5 1
Hneve 24h. 0 5 1 0

Sefro Sorti Tmax. 6 5 6 6
Tmin. 2 0 0 0

Hneve Tot. 0 20 13 13
Hneve 24h. 0 20 0 0

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



16 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Monte Sanvicino Tmax. 3 2 -1 2
Tmin. 1 -3 -2 1

Hneve Tot. 3 60 70 60
Hneve 24h. 0 56 15 0

Serravalle di Chienti Tmax. 7 5 3 3
Tmin. 3 -1 -3 -1

Hneve Tot. 0 14 18 15
Hneve 24h. 0 14 6 0

Fiastra Tmax. 5 / /
Tmin. 0 / /

Hneve Tot. 0 35 37
Hneve 24h. 0 35 0

Acquacanina Tmax. 1
Tmin. -2

Hneve Tot. 75
Hneve 24h. 10

Monte Prata Tmax.
Tmin.

Hneve Tot.
Hneve 24h.

Forca Canepine Tmax.
Tmin.

Hneve Tot.
Hneve 24h.

Montegallo Tmax. 6 6
Tmin. 0 -1

Hneve Tot. 8 50
Hneve 24h. 0 45

Carpegna Cantoniera Tmax. 0 0 1
Tmin. -5 -3 -3

Hneve Tot. 40 140 145
Hneve 24h. 10 0 0

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



Idrometria

Le precipitazioni, di�use e persistenti sull'intero territorio regionale, con fenomeni di rovescio anche
intensi, hanno provocato eventi di piena praticamente in tutti i bacini della regione con esondazioni
lungo il reticolo idrogra�co sia principale che secondario.

Nei bacini come il Metauro, il Chienti, l'Esino o il Tronto nei quali la percentuale di territorio
montano è più consistente, l'onda di piena è stata generata prevalentemente dalle precipitazioni che
sono cadute nell'area collinare-valliva.

La neve precipitante inizialmente intorno ai 1000 metri, in corso d'evento è scesa sino ai 300 metri
e non ha contribuito signi�cativamente alla formazione della piena, non essendosi veri�cato un rialzo
termico e quindi lo scioglimento del manto nevoso.

In ogni caso, anche nella parte terminale di questi bacini si sono raggiunti livelli idrometrici notevoli,
essendo state considerevoli le precipitazioni su queste porzioni di territorio. Durante tutto l'evento, le
condizioni meteomarine sfavorevoli, con altezze d'onda tra i 2 e i 5 metri da nord-est (come rilevato dalla
boa ondametrica della rete RON-ISPRA situata a largo di Ancona - �g.26), hanno inoltre ostacolato
il naturale de�usso delle acque in mare.

Figura 26: Altezza dell'onda in metri registrata al largo di Ancona - rete RON-ISPRA

La tabella che segue riassume le portate al colmo di piena stimate in corrispondenza di alcune
sezioni della rete regionale.

Nelle pagine seguenti sono riportati alcuni idrogrammi signi�cativi registrati dalle stazioni idrome-
triche della rete regionale, da nord a sud. Si può notare come il fenomeno abbia interessato tutti i
bacini della regione.
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18 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Sezione di misura Portata al colmo (m3s-1)
Candigliano ad Acqualagna 97

Metauro a Lucrezia 354
Misa a Bettolelle 213

Esino a Camponocecchio 163
Aspio ad Aspio Terme 161

Fiastra ad Abbadia di Fiastra 101
Tronto a Brecciarolo 467
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1126 Pesaro Ferrovia (29)

Figura 27: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Pesaro Ferrovia, sul Foglia
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1052 S. Maria in Arzilla (14)

Figura 28: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Santa Maria in Arzilla, sull'Arzilla
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1074 Lucrezia (17)

Figura 29: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Lucrezia, sul Metauro
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1287 Marotta Cesano (121)

Figura 30: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Marotta Cesano, sulCesano
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1008 Serra dei Conti (3)
1112 Bettolelle (26)
1283 Corinaldo (120)

Figura 31: Livelli idrometrici registrati dalle stazioni poste sul Misa: Corinaldo (rosso) sul Nevola, Serra dè Conti (blu)
e Bettolelle (verde) sul Misa.
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1016 Camponocecchio (5)

Figura 32: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Camponocecchio, sull'Esino
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1424 Moie (506)

Figura 33: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Moie, sull'Esino
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1291 Monte San Vito (122)

Figura 34: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Monte San Vito, sul Triponzio
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1244 Crocette (114)

Figura 35: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Crocette, sull'Aspio

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



23 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

0.5

1

1.5

2

2.5

3

3.5

4

Li
ve

llo
 id

ro
m

et
ric

o 
[m

]

 

 

2011−03−01 00:00:00

2011−03−02 00:00:00

2011−03−03 00:00:00

2011−03−04 00:00:00

1024 Montepolesco (7)

Figura 36: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Montepolesco, sul Musone
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1252 Passatempo (116)

Figura 37: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Passatempo, sul Fiumicello
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1381 Fontenoce (405)

Figura 38: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Fontenoce, sul Monocchia
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1028 San Firmano (8)

Figura 39: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di San Firmano, sul Potenza
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1040 Abbadia di Fiastra (11)

Figura 40: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Abbadia di Fiastra, sul Fiastra

0

1

2

3

4

5

6

7

8

Li
ve

llo
 id

ro
m

et
ric

o 
[m

]

 

 

2011−03−01 00:00:00

2011−03−01 12:00:00

2011−03−02 00:00:00

2011−03−02 12:00:00

1092 S. Elpidio a mare (21)

Figura 41: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Sant'elpidio a Mare, sull'Ete Morto
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1612 Porto S.Elpidio (146)

Figura 42: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Porto Sant'Elpidio, sul Tenna
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1104 Ortezzano (24)

Figura 43: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Ortezzano, sull'Aso
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2677 Grottammare (153)

Figura 44: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Grottammare, sul Tesino
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1108 Brecciarolo (25)

Figura 45: Livelli idrometrici registrati dalla stazione di Brecciarolo, sul Tronto
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E�etti al suolo

L'ondata di maltempo ha interessato l'intero territorio regionale, con precipitazioni di�use e persistenti,
anche a carattere di rovescio; la quota neve, inizialmente sui 1000m, si è abbassata gradualmente �no a
portarsi a quote collinari. Si sono avuti inoltre venti forti nord-orientali lungo la fascia costiera e mare
molto mosso, con importanti mareggiate. Le precipitazioni hanno determinato delle onde di piena
signi�cative su tutti i �umi regionali e il veri�carsi di innumerevoli smottamenti e colate.

Gli e�etti più drammatici si sono avuti nei comuni di Sant'Elpidio a Mare e Venarotta, dove il
maltempo ha causato tre vittime.

Nella prima parte dell'evento le precipitazioni sono state più persistenti ed intense nel settore
centro-meridionale, per poi estendersi verso Nord; i primi territori che hanno risentito dell'e�etto del
maltempo, dunque, sono stati l'ascolano ed il fermano. In seguito anche le rimanenti province sono
state interessate da danni e disagi.

Tutti i �umi del reticolo idrogra�co, sia minore che maggiore, sono andati in crisi, sia a causa delle
elevate cumulate raggiunte in poche ore, che per e�etto del moto ondoso che ha fortemente ostacolato
il naturale de�usso delle acque in mare. I �umi sono esondati in diversi punti, provocando danni.
Numerose sono state le evacuazioni e le operazioni di soccorso alla popolazione, anche mediante mezzi
an�bi.

Le precipitazioni persistenti hanno causato, inoltre, allagamenti in diverse località, centri abitati
e case sparse. Sono stati inoltre allagati insediamenti produttivi, strade ed infrastrutture di primaria
importanza.

L'elevatissimo numero di frane e smottamenti ha reso necessario la parziale o totale chiusura di
molte strade, con grossi rallentamenti e disagi al sistema viario e ferroviario.

Le forti piogge hanno causato notevoli danni anche alle attività agricole, con l'allagamento di�uso
dei campi coltivati e danni ingenti alla produzione.

La neve, arrivata nella serata del 2 �no a quote alto-collinari, ha determinato la caduta di nume-
rosi alberi lungo le strade, complicando ulteriormente la già precaria situazione della viabilità. Nella
parte meridionale dei Sibillini si sono veri�cate inoltre diverse valanghe, una delle quali ha causato
l'isolamento della frazione di Foce di Montemonaco.

Il maltempo ha provocato danni sia alla rete acquedottistica che alle linee elettriche e ai metano-
dotti in diverse zone del territorio. I problemi alle linee elettriche hanno lasciato senza elettricità molte
frazioni di comuni e anche gli stessi capoluoghi; non sempre il ripristino è potuto avvenire in maniera
rapida, in tanti casi l'assenza di elettricità si è protratta a lungo.

Nei paragra� seguenti si riportano solo alcune delle criticità più signi�cative; data l'estensione
dell'evento, le segnalazioni riportate dunque non ricoprono la totalità dei danni subiti su tutti i territori
comunali.

Non si esclude inoltre che nei giorni successivi all'evento possano veri�carsi ulteriori situazioni di
disagio, soprattutto per quanto riguarda movimenti franosi e smottamenti.
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Esondazioni ed allagamenti
Di seguito si elencano alcuni dei fenomeni più importanti che hanno colpito il reticolo idrogra�co in
fase di evento:

• Sant'Elpidio a Mare: l'Ete Morto, a�uente in destra idrogra�ca del Chienti, è esondato in più
punti;

• Fermano: esondazione del �ume Ete Vivo con chiusura strada SP 112, esondazione Ete Morto
con chiusura strada di San Rustico e danneggiamento del ponte in loc. Casette d'Ete;

• Monte Giberto: l'Ete Vivo è esondato in più punti, lungo la Strada;

• Venarotta: piena ed esondazione di a�uenti minori del Tronto;

• Montelupone: esondazioni di fossi e del �ume Potenza con conseguente chiusura della strada
comunale Rometta, allagamenti di alcuni fabbricati artigianali e del parcheggio pubblico in zona
S.Firmano ed isolamento di 4 abitazioni;

• Maltignano (AP): esondazione fosso del Molino con chiusura stradale, esondazione del torrente
Vibrata e chiusura di Via dei Con�ni;

• Potenza Picena: il cedimento degli argini �uviali ha determinato l'esondazione del �ume Potenza
e del Torrente Pilocco;

• Castel�dardo: rottura di un argine in Contrada Mirano Vittoria, alla con�uenza tra Aspio e
Musone

• Jesi: allagamento aree agricole;

• Chiaravalle: allagamento di alcune porzioni del centro abitato;

• Falconara- frazione Fiumesino: allagamento di alcune porzioni del centro abitato;

• Osimo Stazione e Castel�dardo: allagamento di alcune porzioni del centro abitato e area indu-
striale;

• Monteprandone: alcuni a�uenti del Tronto hanno provocato l'allagamento di aree industriali;

• Montefano, Montecassiano: si sono riscontrate aree allagate per esondazione del Torrente Mo-
nocchia nei territori comunali;

• Recanati: esondazione del torrente Monocchia in località Sanbucheto; esondazione del Potenza
in località Chiarino con evacuazione di nuclei familiari; chiusura strada comunale Squartabue per
esondazione del Musone;

• Monte�ore dell'Aso: il Torrente Menocchia è tracimato, determinando la chiusura della s.p.
Valmenocchia;

• Ascoli Piceno: numerosi allagamenti nella zona industriale

• Acquaviva Picena: il Torrente Albula, esondando, ha investito i ponti di via Fonte Paterno e Via
San Giacomo;

• Castorano: il torrente Lama ha danneggiato il collettore fognario;
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• Ascolano: allagamento carreggiata stradale con di�coltà di transito nel raccordo autostradale
tra l'uscita di Castel di Lama e Maltignano; per quanto riguarda il bacino del �ume Tronto, in
particolare, molti degli a�uenti sono andati in crisi, provocando disagi;

• Fano: esondazione del Torrente Arzilla a monte della località Centinarola, in zone agricole
coltivate.

Si sono inoltre avuti ulteriori problemi alla viabilità principale lungo il corso del Chienti (SS77),
dell'Esino (SS76), dell'Ete Vivo, del Potenza, dell'Aspio e del Tronto. Sono state segnalate esonda-
zioni anche lungo il corso del Misa (con innalzamento notevole del livello idrometrico nell'abitato di
Senigallia).

Sono stati segnalati danni per allagamenti anche nei comuni di Monteroberto (lungo il corso del
�ume Esino, fraz. Ponte Pio), Sant'Elpidio a Mare dove è stato necessario sgomberare numerose
famiglie, Camerano, Senigallia (allagamenti di abitazioni ed attività commerciali), O�agna (allagamenti
nelle vicinanze del palazzetto dello sport), Montecosaro, Maiolati Spontini e molti altri. In�ne, Il �ume
Foglia, è esondato in zone agricole e nei pressi di Pesaro, in zona industriale, presso loc. Colombara e
nel comune di Montelabbate; il �ume Aso nei pressi di Ortezzano , Pedaso e Montelparo.

Mareggiate
Il mare agitato, per tutta la durata dell'evento, ha rappresentato un ostacolo al naturale de�usso delle
acque dei �umi, prolungando ed in taluni casi ampli�cando gli e�etti delle piene nella zona di foce.
Ha inoltre causato mareggiate lungo tutto il litorale marchigiano, con erosione della spiaggia e ingenti
danni in moltissimi comuni costieri, tra cui si ricordano:

• Grottammare;

• Porto Recanati (zona Scossicci e Santa Maria in Potenza);

• Marcelli di Numana.

Frane
Come precedentemente detto, l'evento meteorologico è stato caratterizzato da una notevole gravità ed
estensione del territorio coinvolto, in quanto l'intera regione ne ha subito i drammatici e�etti.

La progressiva e rapida saturazione dei terreni, dovuta all'ingente quantità di precipitazioni cadute
nei giorni dell'evento e la forte intensità che a tratti ha caratterizzato la perturbazione, hanno reso
instabili moltissimi pendii e scarpate stradali, provocando fenomeni di dissesto di�usi.

Davvero numerosi sono stati le frane e gli smottamenti che hanno causato disagi e lesionato in
maniera seria la rete viaria (solo in Provincia di Ascoli Piceno, in data 3/03/2011 sono state contate 250
frane); si è trattato, principalmente, di movimenti super�ciali e non eccessivamente estesi, innescatisi
principalmente lungo scarpate stradali e laddove le pendenze dei versanti sono maggiori.

In alcuni casi si sono avuti fenomeni di maggiori dimensioni che, in maniera ancora più imponente,
hanno provocato notevoli disagi alla viabilità determinando in alcuni casi la chiusura totale o parziale
di molte vie di comunicazione.

Frane e smottamenti si sono veri�cati un pò ovunque, ma prevalentemente nella porzione collinare-
costiera della regione. Tra i fenomeni più signi�cativi si menzionano quelli avvenuti nei comuni di:

• Ancona: in località Sappanico una frana ha isolato 20 famiglie; in prossimità della stessa frazione
sono avvenuti altri movimenti che hanno causato disagi. La s.c. direzione Portonovo è stata
chiusa per frana;
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• Torre San Patrizio: chiusura strada via E. Fermi a causa di un movimento franoso di notevole
entità localizzato a monte della strada;

• Grottammare: aggravamento situazione del costone sovrastante il parcheggio comunale, già
interessato, circa due anni fa, da un altro movimento franoso;

• Rosora: distacchi massivi di terreno in corrispondenza del Capoluogo,in vicinanza di abitazioni
e chiusura della strada comunale Via Marconi-via San Giovanni per franamento di un tratto di
scarpata a monte;

• Castel�dardo: numerose frane, tra cui alcune di grosse dimensioni, hanno interessato tratti di
strade (Via Concia, Via dei Marcelli, via IV Novembre, via Bramante);

• Acquasanta Terme: numerose sono le frazioni isolate a causa di strade interrotte per frana; anche
la Strada Salaria è stata interessata da dissesti;

• Montalto delle Marche: diverse frane, tra cui sia quella che ha provocato la rottura della condotta
idrica in località Santa Maria e c.da Rigo che quella che ha comportato la chiusura di una strada
tra la medesima contrada e Fonte Carbone;

• Morrovalle: una grossa frana ha interessato una parte del centro storico;

• Moresco: chiusura strada della c.da Molino e della C.da Monte�ore Corta;

• Carassai: evacuazione di due famiglie per scivolamento del versante a ridosso dell'abitato e
ordinanza di sgombero per altre due famiglie a titolo preventivo, in quanto le case sono vicino al
movimento franoso;

• Venarotta: chiusura della s.c. località Pozze di Gimigliano - Montelupone: numerosi smottamenti
e riattivazione frana in via Sturzo;

• Fermo: numerose strade provinciali chiuse a causa di frane:SP112, SP 164, SP 66, SP 237, SP
239, SP 42, SP 53, SP 19;

• Appignano del Tronto: a Valle Orta è stata completamente distrutta la strada di accesso ad un'a-
bitazione che è rimasta isolata; chiusura strade provinciali per frane, un ponte è stato anch'esso
chiuso per rischio cedimento;

• Monte�ore dell'Aso: S.P. Valmenocchia vietata al tra�co Montedinove: all'altezza del cimitero,
lungo la s.p. Cuprense, un movimento franoso in avanzamento; in C.da Dragone un'altra frana
ha compromesso la sede stradale;

• Folignano: la s.p. 31 nel tratto Castel Folignano;

• Piane di Morro è stata interrotta al tra�co, in via Santa Lucia un dissesto ha interessato un
traliccio dell'ENEL

• Ripatransone: in tutte le strade colpite da frane ed esondazioni è stato istituito il senso unico
alternato, tranne in un caso;

• Saltara: ordinanza di sgombero nella frazione Calcinelli per cedimento di una scarpata a ridosso
di un'abitazione;

• Serrungarina: interrotta via San Francesco per dilavamento di�uso, che ha interessato un tratto
di circa 100 metri;
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• Pesaro: nella frazione Ginestreto si è veri�cata un crollo che ha costretto a sgomberare un'abi-
tazione e, in via precauzionale, un edi�cio scolastico;

• Auditore: le precipitazioni hanno causato notevolissimi danni alle colture e numerose frane sono
state responsabili dell'interruzione di molte strade comunali;

• Rocca�uvione: è rimasta isolata la frazione di Pastina;

• Urbino: grosso smottamento in prossimità di abitazioni;

• Recanati: colate e smottamenti in prossimità del centro abitato; evacuazione di tre nuclei familiari
per pericolo frana nel versante nord dell'abitato;

Nel fermano sono state danneggiate praticamente tutte le strade provinciali.
Per quanto riguarda la rete viaria compartimentale, gestita dall'ANAS, si segnalano le frane inne-

scatesi rispettivamente lungo la SS 81 Piceno Aprutina e S.S.73 bis di Bocca Trabaria; in entrambi i
casi in un tratto è stato istituito il senso unico alternato.

Nei giorni successivi all'evento è stata segnalata la riattivazione di una frana nel comune di Genga,
in prossimità della frazione di Rosenga.

Valanghe
Sui Sibillini, nel comune di Montemonaco, la frazione di Foce è rimasta isolata, a causa dell'ostruzione
della strada di accesso alla località ad opera di una valanga. In totale, nel territorio del comune
suddetto si sono veri�cate quattro valanghe.

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



Gestione dell'allerta

Il Centro Funzionale Multirischi, alla luce dei fenomeni attesi, ha emesso nella mattinata del 28 feb-
braio 2011 sia un Avviso di Condizioni Meteo Avverse (n.5 del 28.02.2011) che un Avviso di Criticità
Idrogeologica Regionale (n.1 del 28.2.2011) con allegata nota di ulteriori avvertenze e disposizioni ope-
rative. L'avviso di condizioni meteo avverse, valevole a partire dalle 00 del 1.3.2011 e �no alle 12 del
2.3.2011, riportava la possibilità di piogge abbondanti, nevicate, venti forti e mareggiate; l'Avviso di
Criticità conseguente, della stessa validità del primo, assegnava condizioni di criticità moderata a tutte
le aree di allertamento, a seguito della possibilità di esondazioni, allagamenti e smottamenti previsti.

Nella giornata del 1.3.2011, l'Avviso di Criticità è stato esteso �no alle 24 del 3.3.2011 (avviso
n.2 del 1.3.2011); la criticità veniva mantenuta moderata su tutte le aree di allertamento per ulteriori
innalzamenti dei livelli idrometrici, allagamenti e smottamenti.

Il giorno 2.3.2011 è stato emesso un nuovo Avviso di Condizioni Meteo Avverse (n.6 del 2.3.2011), in
prosecuzione del precedente e valevole �no alle 24 del 3.3.2011; il documento riportava la possibilità di
piogge e nevicate di�use e mare molto mosso, con rischio di mareggiate. Nello stesso giorno, un nuovo
Avviso di Criticità (n.3 del 2.3.2011) ha innalzato a elevata la criticità prevista su tutta la regione
�no alle 24 del 3.3.2011, come conseguenza delle precipitazioni previste e dello stato di saturazione dei
suoli.

Nella giornata del 3.3.2011 l'Avviso di Criticità n.4 (valevole dalle 00 del 4.3.2001 alle 12 del
5.3.2011), ha abbassato la criticità idraulica a ordinaria per le zone Marche A e Marche C, a moderata
per le zone Marche B e Marche D, pur mantenendo una criticità elevata su tutte le zone per gli aspetti
di rischio idrogeologico.

In�ne, un ultimo Avviso di Criticità Idrogeologica Regionale è stato emesso nella giornata del
4.3.2011 (avviso n.5); il documento riportava, su tutte le zone di allertamento, una criticità idrogeolo-
gica moderata ed una criticità idraulica ordinaria, a partire dalle 12 del 5.3.2011 e per l'intera giornata
del 6.3.2001.

Per quanto riguarda invece la gestione delle problematiche di carattere nivologico, il bollettino di
criticità neve e valanghe (n.25 del 28.02.2011) riportava, per la giornata del 01.03.2010, un pericolo 3
(marcato) ed una criticità ordinaria su tutto il comparto montano.

L'evento è stato monitorato h24 dalla Protezione Civile Regionale, attraverso la SOUP ed il Centro
Funzionale Multirischi, in costante collegamento con le Sale Operative Integrate provinciali e gli altri
enti preposti alla gestione del rischio.
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Documentazione fotogra�ca
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35 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Bacino del Tronto

Figura 46: San Benedetto del tronto (AP) - Località Sentina - Vista aerea delle zone allagate nel bacino del Tronto

Figura 47: San Benedetto del tronto (AP) - Località Sentina - Zona urbana allagata nel bacino del Tronto
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Figura 48: Monteprandone (AP) - Casello A14 - Allagamento svincolo autostradale

Figura 49: Monteprandone (AP) - Zona Industriale Centobuchi - Zone allagate nel bacino del Tronto
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Figura 50: Monteprandone (AP) - Zona Industriale Centobuchi - Vista aerea delle zone allagate nel bacino del Tronto

Figura 51: Monteprandone (AP) - Zona Industriale Centobuchi - Zone allagate nel bacino del Tronto
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Figura 52: Monteprandone (AP) - Zona Industriale Centobuchi - Materiale accumulato dall'esondazione nel bacino del
Tronto

Figura 53: Ascoli Piceno - Zona industriale Campolungo - Sottopasso danneggiato
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Bacino del Chienti

Figura 54: Fiume Chienti - Campi allagati in prossimità della foce

Figura 55: Fiume Fiastra - Strada Prov.le Corridonia - Colbuccaro - Ponte danneggiato (vista aerea)
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Figura 56: Fiume Fiastra - Strada Prov.le Corridonia - Colbuccaro - Ponte danneggiato (piano stradale)

Figura 57: Fiume Fiastra - Strada Prov.le Corridonia - Colbuccaro - Ponte danneggiato (pila scalzata)
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Figura 58: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - E�etti dell'alluvione

Figura 59: Fiume Ete Morto - Operazioni di recupero di una delle vittime esondazione
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Figura 60: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Ponte gravemente danneggiato dalla piena

Figura 61: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Ponte gravemente danneggiato dalla piena
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Figura 62: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Ponte gravemente danneggiato dalla piena (durante l'evento)

Figura 63: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Ponte gravemente danneggiato dalla piena (subito dopo l'evento)

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



44 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 64: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Edi�ci alluvionati - Sono evidenti le tracce del livello raggiunto dalle
acque che ha superato il metro d'altezza allagando, oltre ai piani interrati, anche i piani terra delle abitazioni

Figura 65: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Edi�ci alluvionati - Sono evidenti le tracce del livello raggiunto dalle
acque ai piani terra delle abitazioni

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



45 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 66: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Edi�ci alluvionati

Figura 67: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Edi�ci alluvionati

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



46 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Figura 68: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - E�etti dell'esondazione

Figura 69: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Edi�ci ed arredi danneggiati dall'esondazione
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Figura 70: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Edi�ci ed arredi danneggiati dall'esondazione

Figura 71: Fiume Ete Morto - Casette d'Ete - Abitazione alluvionata
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Bacino dell'Aso

Figura 72: Foce di Montemonaco: valanga in prossimità dell'abitato

Figura 73: Foce di Montemonaco: valanga a valle dell'abitato
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Bacino del Potenza

Figura 74: Fiume Potenza - Comune di Porto Recanati - Allagamenti zona Hotel House

Figura 75: Fiume Potenza - Comune di Porto Recanati - Allagamenti zona lungomare
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Figura 76: Fiume Potenza - La piena a Porto Recanati

Figura 77: Fiume Potenza - Erosione della sponda sinistra e campi allagati dall'esondazione in località Chiarino
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Figura 78: Fiume Potenza - Insediamento commerciale interessato dall'esondazione in Via E. Fermi del Comune di
Montelupone

Figura 79: Fiume Potenza - Aree agricole interessate dall'esondazione
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Figura 80: Fiume Potenza - Aree agricole interessate dall'esondazione

Figura 81: Fiume Potenza - Comune di San Severino Marche - la piena a Ponte Sant'Antonio
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Bacino del Musone

Figura 82: Torrente Scaricalasino - Cedimento dell'argine in prossimità di un'abitazione

Figura 83: Torrente Scaricalasino - Erosione della sponda sinistra in prossimità di un insediamento industriale
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Figura 84: Fiume Musone - Estesa erosione della sponda sinistra in prossimità di un insediamento agricolo

Figura 85: Fiume Musone - Campi allagati
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Bacino del Esino

Figura 86: Fiume Esino - Comune di Chiaravalle - Sottopasso ferroviario di via R.Sanzio allagato dall'esondazione

Figura 87: Fiume Esino - Comune di Chiaravalle - Via Gramsci - Zona colpita dall'esondazione, diverse abitazioni ed
attività commerciali allagate
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Figura 88: Fiume Esino - Comune di Chiaravalle - Via Circonvallazione - Zona colpita dall'esondazione, diverse
abitazioni ed attività commerciali allagate

Figura 89: Fiume Esino - Comune di Jesi - Loc. Coppetella - Campi interessati dall'esondazione

Regione Marche - Centro Funzionale per la Meteorologia, l'Idrologia e la Sismologia



57 Rapporto di evento: 1-3 marzo 2011

Bacino del Misa

Figura 90: Fiume Misa - Comune di Senigallia - Ponte ferroviario in Via Ra�aello Sanzio

Figura 91: Fiume Misa - Comune di Senigallia - Ponte stradale di Via Cavallotti - La piena è arrivata ad occludere
totalmente la luce del ponte, non ha scavalcato il piano stradale solo per poche decine di centimetri
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Frane e smottamenti

Figura 92: Comune di Montecalvo in Foglia (PU) - Frana lungo la Strada Provinciale 3bis Fogliense

Figura 93: Comune di Montottone (FM) - smottamento al km 185 della Strada Provinciale Montottonese
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Figura 94: Comune di Recanati (MC) - Frana in prossimità dell'abitato

Figura 95: Comune di Recanati - Frana
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AVVISO DI CONDIZIONI METEO AVVERSE nr. 5  
DEL  28/2/2011 - ore 12  

 
Oggetto del presento avviso: PIOGGIA  NEVE VENTO MARE  
Situazione meteo generale e tendenza: una depressione stazionaria sul mar Tirreno avvetta aria umida e molto instabile sul 

versante del medio Adriatico, determinando anche sulla nostra regione condizioni di tempo perturbato per le giornate di martedì 01 e mercoledì 02. 
PARAMETRI METEO  

Note: le precipitazioni potranno essere più intense tra il pomeriggio della giornata di martedì 01 e la mattina di 
mercoledì 02. Il limite delle nevicate sarà inizialmente attorno ai 1000m, per decrescere rapidamente attorno ai 
300m dalla serata di martedì. Probabili mareggiate lungo tutto il litorale. Fenomeni in graduale attenuazione 

dalle ore centrali di mercoledì 02.  
Avvertenze: il presente avviso di condizioni meteo avverse è accompagnato dall'avviso di criticità idrogeologica 

n. 1.  

Si ricorda che qualunque intervento volto a mitigare la potenziale insorgenza del rischio predisposto dalle Amministrazionie/o dagli 
Enti Locali dovrà essere, sempre e comunque, tempestivamente comunicato alla Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP). Il 
Centro Funzionale della Regione Marche continuerà a monitorare i fenomeni previsti e i relativi effetti al suolo, tenendo costantemente 
aggiornata la Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP), nonché gli Enti interessati e le Autorità competenti, al fine di garantire un 
supporto tecnico e scientifico a tutte le strutture del sistema regionale marchigiano di Protezione Civile.  

D'Ordine del Direttore del Centro Funzionale 
Dott. Geol. Maurizio Ferretti             

Dott. Stefano Sofia           

Data Emissione 28/2/2011 ore 12 locali

Inizio validità 1/3/2011 ore 00 locali

Fine validità 2/3/2011 ore 12 locali

PRECIPITAZIONI INTENSITA' CARATTERISTICHE ZONA INTERESSATA

moderata - -

elevata
diffuse, con medie areali a fine periodo attorno 
agli 80mm

tutta la regione

molto elevata
locali forti rovesci, con cumulate che a fine 
periodo potranno superare i 100mm

tutta la regione

temporalesche - -

NEVE INTENSITA' CARATTERISTICHE ZONA INTERESSATA

debole - -

moderata
diffuse, con cumulate che a fine periodo 
potranno raggiungere 60/80cm

settori montani e 
collinari

elevata - -

molto elevata - -

VENTO INTENSITA' CARATTERISTICHE ZONA INTERESSATA

forte da NE, con velocità media attorno ai 50km/h fascia costiera

molto forte da NE, con raffiche fino a 90km/h fascia costiera

MARE INTENSITA' CARATTERISTICHE ZONA INTERESSATA

molto mosso da ESE con altezza stimata dell'onda fino a 3m sotto costa

agitato da ESE con altezza stimata dell'onda fino a 4m al largo

molto agitato - -

Previsioni a cura del "Centro Funzionale Multirischi" della Regione Marche   
tel.071-8067747   fax.071-8067709  centrofunzionale@regione.marche.it  www.protezionecivile.marche.it  
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AVVISO DI CONDIZIONI METEO AVVERSE nr. 6  
DEL  2/3/2011 - ore 12  

 
Oggetto del presento avviso: PIOGGIA  NEVE VENTO MARE  
Situazione meteo generale e tendenza: la depressione che ha già causato tempo molto perturbato sulla nostra regione continuerà a 

determinare precipitazioni deboli ma diffuse fino alla giornata di giovedì 03. 
PARAMETRI METEO  

Note: il limite delle nevicate, inizialmente attorno ai 300m, si innalzerà durante la prima parte della giornata di 
giovedì 03 verso i 1000m, dapprima sui settori meridionali in estensione anche a quelli settentrionali nel corso 
della giornata. Ciò potrà determinare lungo la fascia collinare precipitazioni piovose sopra terreni già innevati.  
Avvertenze: le medie areali di precipitazione previste, pur essendo basse, continuano a determinare almeno per 
l'intera validità condizioni idro-geologiche di allerta. Tale avviso accompagna l'avviso di criticità n.3 emesso 

mercoledì 02 Marzo e valido fino alle ore 24 di Giovedì 03 Marzo.  

Si ricorda che qualunque intervento volto a mitigare la potenziale insorgenza del rischio predisposto dalle Amministrazionie/o dagli 
Enti Locali dovrà essere, sempre e comunque, tempestivamente comunicato alla Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP). Il 
Centro Funzionale della Regione Marche continuerà a monitorare i fenomeni previsti e i relativi effetti al suolo, tenendo costantemente 
aggiornata la Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP), nonché gli Enti interessati e le Autorità competenti, al fine di garantire un 
supporto tecnico e scientifico a tutte le strutture del sistema regionale marchigiano di Protezione Civile.  

D'Ordine del Direttore del Centro Funzionale 
Dott. Geol. Maurizio Ferretti             

Dott. Stefano Sofia           

Data Emissione 2/3/2011 ore 12 locali

Inizio validità 2/3/2011 ore 12 locali

Fine validità 3/3/2011 ore 24 locali

PRECIPITAZIONI INTENSITA' CARATTERISTICHE ZONA INTERESSATA

moderata
diffuse, con medie areali a fine 
periodo comprese tra i 15 e i 25mm. 
Possibili locali picchi attorno ai 40mm

le medie areali maggiori saranno 
più probabili sui settori centro-
settentrionali

elevata - -

molto elevata - -

temporalesche - -

NEVE INTENSITA' CARATTERISTICHE ZONA INTERESSATA

debole
diffuse, con cumulate che a fine 
periodo potranno raggiungere i 
20/25cm

settori interni, in particolare quelli 
settentrionali

moderata - -

elevata - -

molto elevata - -

VENTO INTENSITA' CARATTERISTICHE ZONA INTERESSATA

forte - -

molto forte - -

MARE INTENSITA' CARATTERISTICHE ZONA INTERESSATA

molto mosso
da NE con altezza stimata dell'onda 
compresa tra 1 e 2m. Intensità in 
attenuazione dalla serata

i valori più alti si riferiscono al 
mare aperto, quelli più bassi si 
riferiscono al sotto costa

agitato - -

molto agitato - -

Previsioni a cura del "Centro Funzionale Multirischi" della Regione Marche   
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AVVISO DI CRITICITA' IDROGEOLOGICA REGIONALE nr. 1  
DEL  28/2/2011 - ore 13.00  

   Criticità idro-geologica e idraulica  
 

LIVELLI di CRITICITA'  

  

Avvertenze: data l’evoluzione meteorologica prevista si segnala la possibilità di innalzamento dei livelli 
idrometrici del reticolo idrografico con esondazioni localizzate, allagamenti e smottamenti lungo le porzioni 
maggiormente acclivi dei versanti ed in corrispondenza delle scarpate stradali. 

D'Ordine del Direttore del Centro Funzionale 
Dott. Geol. Maurizio Ferretti             

Dott. Ing. Valentino Giordano           

  

 
Previsione Meteo: per le giornate di martedì 1 e di mercoledì 2 
sono previste condizioni di tempo perturbato,con precipitazioni 
diffuse e locali forti rovesci su tutta la regione, a carattere nevoso 
inizialmente attorno ai 1000 m, per poi scendere a quote collinari 
dalla serata di martedì.Vento molto forte sulla fascia costiera e 

probabili mareggiate lungo tutto il litorale. 

Data Emissione 28/2/2011 ore 13.00 locali

Inizio validità 1/3/2011 ore 0.00 locali

Fine validità 2/3/2011 ore 12.00 locali

Zone Allertamento   Criticità IDRO-GEOLOGICA Criticità IDRAULICA

 A PU-AN             MODERATA             MODERATA  

 B PU-AN             MODERATA             MODERATA 

 C MC-AP             MODERATA             MODERATA 

 D MC-AP             MODERATA             MODERATA 
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AVVISO DI CRITICITA' IDROGEOLOGICA REGIONALE nr. 2  
DEL  1/3/2011 - ore 13:00  

   Criticità idro-geologica e idraulica  
 

LIVELLI di CRITICITA'  

  

Avvertenze: Data l'evoluzione meteorologica prevista, lo stato di saturazione dei terreni e gli effetti al suolo 
attualmente riscontrati, si potranno verificare ulteriori innalzamenti dei livelli idrometrici, allagamenti e 
smottamenti lungo le porzioni maggiormente acclivi dei versanti ed in corrispondenza delle sedi stradali. 

D'Ordine del Direttore del Centro Funzionale 
Dott. Geol. Maurizio Ferretti             

Dott. Geol. Gabriella Speranza           

  

 
Previsione Meteo: Per la giornata del 2/03 sono previste 
precipitazioni diffuse, anche a carattere di rovescio, più 
abbondanti nella prima parte della giornata; limite delle nevicate 
attorno ai 200-300 metri, localmente a quote più basse nel 
settore settentrionale. Previsti inoltre, per la giornata di 
mercoledì, venti forti nordorientali e mare molto mosso, con 
rischio di mareggiate.Da giovedì è previsto un graduale rialzo 

della quota dello zero termico. 

Data Emissione 1/3/2011 ore 13:00 locali

Inizio validità 2/3/2011 ore 12:00 locali

Fine validità 3/3/2011 ore 24:00 locali

Zone Allertamento   Criticità IDRO-GEOLOGICA Criticità IDRAULICA

 A PU-AN             MODERATA             MODERATA  

 B PU-AN             MODERATA             MODERATA 

 C MC-AP             MODERATA             MODERATA 

 D MC-AP             MODERATA             MODERATA 
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AVVISO DI CRITICITA' IDROGEOLOGICA REGIONALE nr. 3  
DEL  2/3/2011 - ore 12.00  

   Criticità idro-geologica e idraulica  
 

LIVELLI di CRITICITA'  

  

Avvertenze: le precipitazioni previste e lo scioglimento della neve, associati alle condizioni di saturazione dei 
suoli e ai livelli idrometrici attuali comportano condizioni di elevata criticità sull'intero territorio regionale. 

D'Ordine del Direttore del Centro Funzionale 
Dott. Geol. Maurizio Ferretti             

Dott. Ing. Valentino Giordano           

  

 
Previsione Meteo: per la validità sono peviste precipitazioni 
diffuse, localmente anche a carattere di rovescio con limite delle 
nevicate in rapida salita durante la mattinata di domani da 500 a 

1000 metri. Ciò determinerà lo scioglimento della neve presente. 

Data Emissione 2/3/2011 ore 12.00 locali

Inizio validità 2/3/2011 ore 13.00 locali

Fine validità 3/3/2011 ore 24.00 locali

Zone Allertamento   Criticità IDRO-GEOLOGICA Criticità IDRAULICA

 A PU-AN             ELEVATA             ELEVATA  

 B PU-AN             ELEVATA             ELEVATA 

 C MC-AP             ELEVATA             ELEVATA 

 D MC-AP             ELEVATA             ELEVATA 
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AVVISO DI CRITICITA' IDROGEOLOGICA REGIONALE nr. 4  
DEL  3/3/2011 - ore 13.00  

   Criticità idro-geologica e idraulica  
 

LIVELLI di CRITICITA'  

  

Avvertenze: considerate le precipitazioni previste, data la saturazione dei suoli dovuta alle precipitazioni dei 
giorni scorsi e l'eventuale scioglimento del manto nevoso permangono condizioni di elevata criticità idro-
geologica sull'intero territorio regionale. 

D'Ordine del Direttore del Centro Funzionale 
Dott. Geol. Maurizio Ferretti             

Dott. Ing. Valentino Giordano           

  

 
Previsione Meteo: per la giornata di venerdì 4 marzo sono 
previste deboli precipitazioni sparse, in intensificazione sui settori 
meridionali a partire dal pomeriggio-sera. Limite delle nevicate al 

di sopra dei 1000 metri. 

Data Emissione 3/3/2011 ore 13.00 locali

Inizio validità 4/3/2011 ore 0.00 locali

Fine validità 5/3/2011 ore 12.00 locali

Zone Allertamento   Criticità IDRO-GEOLOGICA Criticità IDRAULICA

 A PU-AN             ELEVATA             ORDINARIA  

 B PU-AN             ELEVATA             MODERATA 

 C MC-AP             ELEVATA             ORDINARIA 

 D MC-AP             ELEVATA             MODERATA 
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AVVISO DI CRITICITA' IDROGEOLOGICA REGIONALE nr. 5  
DEL  4/3/2011 - ore 12.00  

   Criticità idro-geologica e idraulica  
 

LIVELLI di CRITICITA'  

  

Avvertenze: data la saturazione dei suoli dovuta alle precipitazioni dei giorni scorsi e l'eventuale scioglimento 
del manto nevoso permangono condizioni di criticità idrogeologica sull'intero territorio regionale. 

D'Ordine del Direttore del Centro Funzionale 
Dott. Geol. Maurizio Ferretti             

Dott. Ing. Valentino Giordano           

  

 
Previsione Meteo: a partire dalla seconda parte di sabato, 
deboli flussi nord-occidentali apporteranno un miglioramento 

delle condizioni meteo. 

Data Emissione 4/3/2011 ore 12.00 locali

Inizio validità 5/3/2011 ore 12.00 locali

Fine validità 6/3/2011 ore 24.00 locali

Zone Allertamento   Criticità IDRO-GEOLOGICA Criticità IDRAULICA

 A PU-AN             MODERATA             ORDINARIA  

 B PU-AN             MODERATA             ORDINARIA 

 C MC-AP             MODERATA             ORDINARIA 

 D MC-AP             MODERATA             ORDINARIA 
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